RINNOVERSI IN SEGNI…ERRANTI
Erroneamente ho provato a leggere questo libro come se fosse un romanzo, ma non si può pretendere di leggere alcune poesie la sera prima di coricarsi pensando a quale possa essere il finale.

Un libro di poesia, come il caffè mattutino, può solo essere un piacere quotidiano, aprire a caso una pagina e lasciarsi trasportare dalle parole che ci accompagneranno per il resto del giorno. È in questo modo che mi sono innamorata del modo di scrivere di Hamid Barole Abdu.

Chi non ha ancora avuto modo di conoscerlo nei suoi precedenti lavori sicuramente non potrà apprezzare la diversità dei sentimenti prima e dopo.

Diversamente da “Seppellite la mia pelle in Africa” in cui prevalgono la tristezza e la rabbia, in “ Rinnoversi in segni…erranti” è palese la nostalgia, la sensibilità e un forte bisogno d’amore, che seppur delicato, si fa più penetrante come in ogni singola parola scandita in “fiore di primavera ”: “guardami, toccami, annusami, sono la rosa appoggiata su un tavolo a lume di candela, facciamo un brindisi prima di fare l’amore…è primavera”.

E ancora, quel viscerale bisogno di chiudere porte e finestre lasciando entrare solo “l’amata” e dimenticare il mondo fuori (“La domenica degli amanti”).

Nonostante la necessità di mostrarsi da un’altra angolazione Hamid non abbandona i temi a lui più cari, le radici che, nonostante lo sradicamento, non perdono linfa, anzi, sono costantemente alimentate dai racconti di vita vissuta, come in “”I vecchi migranti”.

Hamid conclude questa intensa raccolta con una sorta di preghiera, ultimo percorso di una vita piena, a volte anche di errori, ma pronto a chiedere perdono per sentirsi leggero e abbandonarsi in pace al sonno.

Molto interessante e insolita è la nota dell’autore che lo rende molto più vicino al lettore, un discorrere quasi confidenziale e altrettanto interessante è la contemporanea versione inglese dei testi. Come in “Seppellite la mia pelle in Africa” questa scelta rende l’autore “senza confini” come d’altronde è la sua mente.

Lina Iorizzo
